
I i cartina  !. ded icata  alle p re v iste  ca m io n a l i  piemontesi ,  assume 

v o i i k * rea lizzata  Ij  I o r m o - l  Inerì il P in o ,  ni base alle tassative .i'M-

i in a z io n i  d i !  Ministri» l u p i n i  I >.i i  lu cr i ,  io t i  ' j o  k vii. ili peri  o r s o  pia­

n e g g ia n te  i senza  n o te v o l i  o p e r e  d 'a r t e ,  s f io ran d o  Ast i ,  O v i g l i o ,  H o v o >  

m a r e n g o ,  la l a n i i o n a l e  si innesta  a S e r ra v a l le  S i  m i a  in qu e l l i  g ià  fun- 

/ lo n a n t e  di  ( ì c n n v a .

M o l t o  l a b o n o v i  m v e i e  è la v ia  p e r  S a v o n a  da  ( Inerì a 1  Iterasio 

la p r im i t i v a  V i l l a s tc l lo n e - l i r a  rivaleiivsia eolia Poirino-t.  \mal«*-Mussotto 

i h e  s i*r\ irebbe g l i e n o r m i  interessi a r r u o l i  d c l l ’ A I l v s c  !a d iv i s ion e  d ipen­

derà d.i e lem en ti  l o i j l t . .  d o p o  la V a l le  de l  I a n a r o ,  da  ( heraseo a ( eva, 

si a f fa i  v «ano d i  ostai oli  de lle  I a l igh e ,  i  u ltu inautt  a M o n t e z e m o l o ,  seguon o  

•.:li spalt i de lle  A lp i  1 tg ur i ,  i o n  a w k c n d a m e n t i  iti d is live li i ,  sino a L ev in o  

tra V  id o  e S a v i  ma

D a  I o r in o  stazione a utostrada  M i la n o )  una f r e n i a t a  di rettil inei  porta 

a Settim o L a v a g n a * !  o ,  d o v e  l o u i i n c i a n o  le a lture  di V aldaosta .  p o i  la 

l a m i o n a l e  s cen e  nel to n d o v a l l e  le statale z<\ ev i t a n d o n e  i difetti e le ser­

v i t ù .  passa a n o rd  di \>*sta m e d ia n te  u n ’a m p ia  * i r io n v a l l a / io n c  e si insinua 

nel la  V a l le  p r o p in q u a  de l l ’ A r ta n a v a z  sui»» a ra g g iu n g e r e  la quota |f»so 

nel la  g o la  d i  I trou ble s .  d o v e  xi apr irà  il I ra fo ro.

1 . pe nd  iz :  m i s s i n i ;  r a g g i u n g o n o  in b rev i  tratti il ; , s o  e le i t i rve

'••ii tutte a largo ran c io , le prestazioni tecniche delle la m io u a li e del 

Ir* ’ ro sono aggiornate alle esigenze più perfezionate della tei uu  a m oderna.

li tragitto per autotreno viene previsti» :n sei ore dal m are al tra fo ro , 

im *• ore per vetture di m edia iilin drata . dai fioriti giardini della K iv ie ra  

jt ;.in iai delle A lp i; senza contare tutte le m agu itiih c  V alli i l ic  si m ner- 

v ai. ■ nella I )ora, dal K osa al v. .crein o , al B ia m o . al ( tranparadiso e saranno 

jv vantaggiato dal sistema di io in utueazioni eosi potenziato.

I a cartina li mette ni risalto il cono d 'influenza europea del Traforo 

il.: < •raiisanbernardo Infatti, faecndo v e rt iic  a M artign y . due c w n z ia li  

ilir*.111ve delim itano quella parte del continente che com prende i paesi più 

:i ; attrezzati e u v i l i  i l a i  ini della Senna e del P e n o , a ovest la linea 

P u io n c-P arig i, ( alais; a est la linea Bem a-Traneotorte-C 'openaghen sc- 

e - questo to n o  d influenza, nel quale si snodano le m igliori strade e si 

i»>ii entrano i più \asti interessi eco n o m iii e sociali, fra popolazioni estre- 

l'.iainentc dense.

1! Traforo del (iraiisanhcrnardo ha il com pito  di m ettere tutte queste 

attività in d iritta io n iu n iiaz io n e  col P iem onte e lo lla  R iv ie ra  l ig u re  

! ‘ irà il prim o grande trafo ro  stradale costruito nel m ondo, da quei P u ­

lì tisi d ie  un secolo f i  hanno costruito il Tunnel del Ircitis

favo revo li auspici!
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Possiamo affermare clic il porto di Vado è chiara­
mente1 indicato dalla stampa tecnica svizzera come il 
capolinea per gli arrivi di carburante, sia che lo si 
voglia poi inoltrare a mezzo di trasporti automobili­
stici. sia che lo si voglia convogliare a mezzo di oleo­
dotto. I a « R em e Automobile », che è organo ufficiale 
dell Automobile Club Elvetico, non esita a indicare i 
nuovi depositi di Vado come essenziali aH’cconomia 
svizzera: /.< r,irihiillanair «/<• Li Snissc a i lutile* minatiles 
ri,i l'Ir.ilic.

Oltre I aspetto mercantile dell'impresa ve n'ha uno 
particolarissimo, che è vitale pel Piemonte, regione 
predestinata ad un illimitato sviluppo turistico, è l ’ac­
cordo stipulato ai primi di gennaio tra una Società 
di Navigazione ligure ed 1 Dipartimenti Federali delle
I manze. Poste, Comunica/ioni, per la costruzione nei 
cantieri genovesi di due transatlantici da 2 S . 0 0 0  ton­
nellate. rapidi e di classe media, specializzati nel tra­
sporto di turisti americani da e per la Svizzera attra­
verso i nostri porti. Queste navi avranno stive adatte 
al carico di automobili, compagne indivisibili del 
turista americano: ciò si traduce in necessità urgente 
di comunicazioni moderne tra il nostro mare e la 
Svizzera: leggi Sanbernardo via Torino.

Non dimentichiamo cjiianta produzione floreale, 
agricola, enologica, ortofrutticola è collocata nei mer­
cati dell’ Europ ccidcntalc. che potrebbero ve­
nire incrementati, mercè servizi rapidissimi ed a prezzo 
conveniente.

Elemento di notevole interesse: data la buona qua­
lità delle strade nazionali, l'allestimento delle camionali 
potrebbe essere scaglionato nel tempo, così da ripar­
tire m parecchi esercizi 1 non lievi oneri finanziari. Tre 
sono ì tratti che esigono precedenza assoluta di costru­
zione : la galleria sotto Montezcmolo coi relativi accessi ; 
la C cva-( heraseo per la Valle del Tanaro; la direttis­
sima Torino-Settim o Tavagnasco.

C erto, l'elemento determinante di un’opera tanto 
imponente, che avrà senza dubbio eco mondiale e sarà 
degna di epici Piemontesi che un secolo addietro hanno 
ideato e costruito col Frejus la prima galleria ferro­
viaria; il punto di partenza per un’impresa destinata 
a dimostrare le riacquistate capacità innovatrici c rea­
lizzatrici della nostra gente è nel Traforo del Cìran- 
sanbemardo, perche questo vorrà dire che l’ Europa ci 
comprende, ci apprezza, ci desidera c, probabilmente, 
ci ama.

Ecco perchè ci sentiamo più che mai vicini e fidu­
ciosi e speriamo nella Svizzera e ci sembra che i vincoli 
spirituali così preziosi già esistenti riceveranno col 
Tratoro un crisma di indistruttibilità.

Diamo alcuni chiarimenti sul!c cartine che alleghia­
mo ai cenni suesposti, per la migliore visione e valuta­
zione dei tracciati.

R O B E R T O  P E C C E I

T 'V i  tempo il problema de lle comunicazioni sud-nord 
occupa sentimenti e pensieri dei Torinesi, perchè 

1 ormo è il fulcro naturale e inalienabile della grande 
opera e delle attività che ne deriveranno.

Non si tratta soltanto di collegare la Valle d Aosta 
col mare, servendo nel contempo le regioni più indu­
strializzate del Piemonte (Hiellese. Canavcse, Val eli 
Susa. Pincrolcse) mediante comunicazioni vantaggiose 
coi porti di Genova e eli Savona, che ne alimentano 1 

torti assorbimenti di materie prime, perchè, subito 
dietro la cerchia alpina, ferve la molteplice vita della 
Confederazione S\ izzera (uno dei più organizzati com­
plessi economici europei) la quale aspira, in misura 
sempre crescente, a un collegamento dirette» e tecni­
camente attrezzar»' col Mare Ligure, dal quale riceve, 
e pili riceverà, il suo imponente fabbisogno d’oltre­
mare.

C iò  significa Traforo del Graiisanbernardo, im­
presa ciclopica, che si può considerare già maturata 
nell'opinione pubblica e nelle sfere dirigenti elvetiche. 
Anzi, oggi è possibile enunc iare qucH’ ultcriorc sviluppo 
del programma, che le popolazioni transalpine amano 
indicare colla formula « Mare del Nord-M editerraneo », 
destinato a risolvere con poche ore di viaggio il tra­
gitto R iviera-Torino-R eno-Bcncluv

Per la parte italiana (italiana, sì; ma m realtà inte­
gralmente piemontese e quindi per noi tante» più av- 
\inccntc) il ridurre a soli 2 ;s  chilometri, contro gli 
attuali 29 1. il percorso Gcnova-Savona per Torino ad 
Aosta è la concreta attuazione di un sogno da troppo 
tcnq > sognato: due moderne cannonali convergenti 
su Torino; la successiva direttissima per Settimo Tava­
gnasco; la tondovalle e finalmente l’arrampicata a 
I troubles ed il Traforo: totale eh chilometri sino 
al contine di Stato sotto il tunnel.

Siccome le economie e gli interessi e quindi gli 
itinerari liguri-piemontesi hanno evidente complemen­
tarietà e formano sistema, converrà notare che le co­
municazioni italiane traverso questi territori, in dire­
zione est-ovest, sono molte, e cioè quattro ferroviarie 
e sette stradali, tutte buone, ma utilizzate in misura 
issai ridotta, in rapporto al potenziale effettivo; mentre 
ie comunicazioni sud-nord non esistono, essendo paci­
fico che il Scmpione è per noi scomodo c praticamente 
avulso dal Piemonte, costituendo arteria di pretta im­
pronta e proiezione lombarda, e l ’unico valico trac­
ciato fr.i Piemonte e Svizzera è il Gransanbcrnardo. su 
.111 fronte importantissimi» di oltre 100 chilometri c 
vietato per almeno otto mesi dell'anno.

( lie gli Svizzeri desiderino un com odo e diretto 
•casso ,,' mare 1 meglio se nella forma di Porto Franco) 
1' u  . scartata la concorrenza della navigazione rinvi, le 

rei. ii. i. affluiranno senza dubbio i rifornimenti di c..r- 
huranre '..i1 Medio Oriente, è fuori dubbio, specie 
do| 1 .rimento della recente ìruerra, che ha dmn>- 
strat -trema vulnerabilità delle ferrovie, con inter— 
'  vi'>r .*i lunghissima durata, contro una tacile c 
rapida rip.ir.ibihtà delle cannonali.
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